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PO-10 - Sviluppo ed utilizzo della tecnologia LoRaWAN IoT per 
l’acquisizione e trasmissione dati in aree remote: il “case history” del 
Progetto Sperimentale di monitoraggio meteorologico nella Foresta 

Regionale del Pian Cansiglio

Lo sviluppo della tecnologia IoT LoRaWAN ha

portato ad una crescente disponibilità di nodi e

gateway a costo accessibile. Ciò ha permesso di

installare e rendere fruibili online i dati da alcune

postazioni remote e peculiari nell’area del

Progetto Sperimentale di monitoraggio

meteorologico nella Foresta Regionale del Pian

Cansiglio, affiancando le misure ottenute dalle

stazioni tradizionali e offrendo l’opportunità di rilevare

misure accurate da punti che, in talune condizioni,

possono raggiungere valori minimi inferiori a -

30°C (come ad esempio il Pian di Valmenera,

depressione posta a soli 903 m di quota). Proprio la

specificità di questi luoghi ha imposto la scelta di

materiali idonei (prodotti da Decentlab GmbH con

sede a Dübendorf (Svizzera), "spin off" dello "Swiss

Federal Laboratories for Materials Science and

Technology") e l’installazione di schermi solari

professionali a norma WMO di riconosciuto

standard internazionale per i sensori termo-igrometrici

LoRaWAN (Barani MeteoShield® Professional).

Come livello ulteriore di sviluppo nel segmento IoT, è

stata implementata una scheda auto-costruita

(«LoRa Weather board»), basata sulla

tecnologia LoRaWAN, per l’acquisizione di

grandezze meteorologiche/ambientali. La scheda è

stata progettata per applicazioni a batteria e,

a livello hardware, è predisposta per il

montaggio di diversi sensori, a seconda

dell’applicazione, tra cui termoigrometri,

pluviometri e barometri. Come primo field test,

la scheda è stata installata a inizio gennaio

2022 presso due nuove stazioni di misura,

dotate di un sensore a ultrasuoni specifico per

il rilevamento del manto nevoso e un sensore

termoigrometrico per la compensazione della

velocità del suono. I primi dati hanno iniziato ad

affluire nel database e le estreme condizioni

invernali (-24.6°C il giorno 8 gennaio)

rappresenteranno un buon banco di prova per la

parte hardware in vista della successiva

stabilizzazione delle misure per il futuro.

Il Progetto Sperimentale, ad oggi, conta 6 stazioni

IoT LoRaWAN, 2 stazioni semi-professionali

Davis VP2, una stazione amatoriale

monitoraggio polveri sottili PM2.5 e PM10 e

ben 4 webcam panoramiche con risoluzione

4K, oltre all'integrazione dati dalle stazioni

Arpa Veneto esistenti mediante appositi script

nonché di altre stazioni nei dintorni per favorire

un confronto dei vari parametri. Il territorio è così

coperto da punti di misura nelle varie località più

significative per i parametri acquisiti.
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Per l’acquisizione dei dati delle stazioni LoRaWAN è

stata impiegata l’infrastruttura low-power wide-area

network di The Things Network (TTN) che

permette, a titolo gratuito per scopi didattici e senza

finalità di lucro, di utilizzare il protocollo MQTT per

archiviare i dati in un time series database (InfluxDB).

I dati così raccolti, mediante semplici script,

vengono convertiti nei formati supportati dalle più

note reti di monitoraggio, quali ad esempio

Meteonetwork e Meteo 4. E’ in tal modo possibile

eseguire la comparazione dei vari parametri misurati.

L’utilizzo di nodi LoRaWAN permette di acquisire misure da località remote e spesso inaccessibili ad altre tecnologie e grazie alla crescente disponibilità di gateway e di

trasmettitori a basso costo, nonché la loro dimostrata resistenza alle condizioni operative estreme, rappresenta un sicuro esempio di successo tecnico che semplificherà sempre

più lo studio dei parametri meteorologici e climatici, affiancando agevolmente altre potenziali misure quali ad esempio qualità dell’aria, PM2.5, PM10 e similari.

Esempio di tracciato dati da alcune stazioni della rete con
confronto del parametro temperatura dal 5 gennaio al 17
gennaio 2022. E’ evidente l’andamento periodico giornaliero
caratterizzato da ampia escursione termica diurna nei siti più
soggetti all’inversione termica, mentre la stazione in quota di
Monte Pizzoc (1547m, esposta alla pianura veneta), risente
molto meno di tali variazioni, rappresentando più direttamente
la circolazione atmosferica alla quota di circa 850hPa.
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